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Lo squallido 0-0 con la Finlandia pone virtualmente fine all'avventura degli azzurri in Coppa Europa 

NON SONO RIUSCITI A... PERDERE! 
; Peggio di così gli azzurri non potevano giocare 
j Non è esistita la squadra - Se i finlandesi aves-
ì sero avuto all'attacco un buon tiratore avreb-
t bero potuto vincere come in fondo meritavano 

:. 

I T A L I A : Zoff; Rocca, Rog
g i ; Banattl, Ballugl, Facchet-

i t l ; Oraziani. Picei, Savoldl, 
Antognoni, O. Morlnl. 

F I N L A N D I A : Enckalmann, 
Vlht i la , Paatalalnan; Tolsa, 
Ranta, Suomalalnan; Jantu-
non, Haltkanan. Riaianan, 
Maakynan, Tolvola. 

A R B I T R O : M. C. Xanthou
li» (Cipro). 

, N O T E : Al 1' del primo tem
po Rliaanan Infortunato è 
inulto di campo ed * stato 
sostituito da Hamalalnen. Al 
32* Kautonen entra al posto 
di Maakynen. 

Ha aaslatito alla partita II 
C.T. polacco Oorskl. 

1 Impensabile. A suo modo 
clamoroso. Peggio di così la 
nuova Nazionale, di Bearzot e 
Bernardini, non avrebbe po
tuto, anche volendolo, gioca
re. In settimana ci era capi-, 
tato di vedere il Monza in 
un match semiprofessionisti
co con certi inglesi di Coppa: 
il Monza avrebbe ieri rifi
lato, garantito, un sacco di 
goal a questa Nazionale E 
glieli avrebbero rifilati anche 
i finlandesi, solo che aves
sero avuto nelle loro file un 
tiratore appena decente E 
salo che Zoff non avesse ri
solto, da par suo, un paio di 
situazioni guanto meno de
licate. 

Ciò baila dunque da solo 
a dire guanto triste sia stata 
questa avventura azzurra che 
avrebbe pur dovuto essere, 
nei sogni dei romantici e 
nelle ambizioni dei tecnici, 
quella dell'eventuale rilancio 
nella Coppa Europa. Dalla 

I protagonisti 

quale usciamo invece pratica
mente oggi dalla via ptu bre 
ve con lo scorno e l'impoten
te rassegnazione degli umi
liati 

In effetti è stata forse la 
più brutta partita che la sto
ria della Nazionale ricordi 
Non c'è mot stata squadra, 
nemmeno nelle intenzioni, 
non c'è mai stata dunque la 
parvenza di un gioco qual
sivoglia Un incredibile, in
giustificabile, totale naufra
gio collettivo Un naufragio 
che fa pure rabbia, perchè, 
col gioco, che se uno non c'è 
l'ha non può inventarselo, 
per dirla con il Don Lisan-
der, sono mancati pure il 
nerbo, la grinta, il tempera
mento, il carattere E que-

La situazione 
D E L V G I R O N E 

R I S U L T A T I 
Polonla-'FInlandia 2-1 
Olanda-'FInlandla 3-1 
Polonia-Finlandia 3-0 
Olanda-Italia 3-1 
Italia-Polonia 0-0 
Italia- 'FInlandla 1-0 
Olanda-Finlandia 4-1 
Polonia-Olanda 4-1 
Italia-Finlandia IH) 

CLASSIF ICA 
Polonia 7 4 3 1 0 g 2 
Olanda 6 4 3 0 1 11 7 
Italia 4 4 1 2 1 2 3 
Finlandia 1 0 0 1 5 3 13 

DA G I O C A R E 
16 Ottobre: Olanda-Polonia 
25 ottobre: Polonia-Italia 
22 novembre: Italia-Olanda 

Uno per uno 
gli azzurri 

Z O F F (voto 7) — I l difetto 
di t i ro dei finlandesi lo ha 
sollevato da un lavoro Impe
gnativo, ma in un palo di 
occasioni, al 10' a al 30' del
la ripresa, * stato pronto a 
sventare la minaccia porta
tagli , entrambe le volte, dal
l'ala destra Jantunen. Sul t i 
ro ha bloccato In due tempi ; 
rientro sull'incursione è usci
to In tempo anticipando di 
piade. 

ROCCA (voto ih) — Ha 
mostrato di non esaere al ma
glio dalla condizione, anche 
per l'Infortunio alla tibia, ma 
ara chiaramente sacrificato 
In un compito di marcatura 
• per di più sull'uomo forse 
più pericoloso del f innici: 
Jantunen. Soltanto sul f inire 
al 4 prodotto In quelle sue 
proverbiali galoppate lungo 
la fascia laterale sinistra e 
all 'ai' ha persino tentato la 
via dal goal, ma Enckalmann 
ha deviato In angolo. 

R O G G I (voto 6—) — Il 
duello Ingaggiato col • n. 3 » 
Paatalalnan lo ha visto spesso 
eoocombere e buon par l'Ita
lia erte II terzino finlandese 
abbia mostrato di essere si 
un gran corridore, ma non 
altrettanto centrato In fase 
di tiro. In fa t t i allo scadere 
dal primi 45' ha spedito alto 
una palla che reclamava solo 
di essere messa In rate, e a l 
12* della ripresa, solo davanti 
a Zoff, ha nuovamente man
dato fuori . 

B E N E T T I (voto 04-) — Non 
• stato II peggiore In mezzo 
ad una marea di mediocrità, 
pur ee con peccati di Impre
cisione. E' stato forse l'unico 
• cercare di darà un nesso 
logico al gioco azzurro. Ha 
lavorato per tre, ha anche 
tentato la via del goal, ma è 
arrivato col f iato corto al tar
mine del 90'. 

B E L L U G I (voto 6 + ) — Ha 
masso la museruola ad Hai»-
kanan a non ha demeritato 
sul plano dalla concentrazio
ne. I l bolognese il suo com
pito lo ha svolto senza trop
pa sbavature, rimediando an
che ad alcuni errori dal suol 
compagni di retroguardia. 

F A C C H E T T I (voto 5) — Nel 
primi minuti ha sbrogliato 
un palo di pericolose situa
zioni, ma il suo glorioso pas
sato azzurro non è sufficien

te a giustificare la sua utiliz
zazione. I l ruolo di «Ubero» 
è ben altra cosa, non soltan
to In fase di rilancio, ma an
che per quanto riguarda la 
chiusura degli spazi allorché 
si matte In moto il contro
piede avversario. 

G R A Z I A N I (voto 5) — I l 
granata non è un'ala vera 
per cui In quel ruolo e un 
sacrificato e, come era pre
vedibile, ha finito per Intral
ciare Savoldl. Ha tirato in 
porta una sola volta, col pal
lone che ha Incocciato su An
t o n i n i . Saltato II f i l tro del 
centrocampo, è spesso arre
trato: cosi utilizzato a che 
serve? 

PECCI (voto 5) — Ha par
lato a aparlato a sproposito, 
meglio sarebbe stato lasciar
lo nella « Under 23 • : avrebbe 
Imparato a professar mode
stia. Ma ci ha pensato Suo
malalnan a fargli assaggiare 
Il rovescio della medaglia 
mettendolo talvolta in ridi
colo. 

SAVOLDI (voto 6—) — I 
suol problemi di carattere psi
cologico che lo condizionano 
nel Napoli II ha travasati in 
azzurro, pur se bisogna rico
noscergli l'attenuante di es
sere stato servito sulla punta 
delle cinque dita. Ma 4 certo 
che un vero e proprio peri
colo non lo è mal stato par 
la retroguardia finnica. 

A N T O G N O N I (voto 5) — 
Era stato liberato da compiti 
precisi e doveva giocare sa
condo Il suo estro. Signifi
cava ciò indulgere nel per
sonalismi? Non crediamo, 
perché se é stato II più pron
to a cercare la via del gol, 
le aue idee sono quasi sem
pre apparsa fumose, e per 
lunghi t rat t i dell'Incontro si 
è estraniato dal vivo della 
manovra: molte pagnotta an
cora da masticare per meri
tare vera gloria. 

M O R I N I (voto 6 M — C h i a 
ramente sacrificato per raf
forzare Il controcampo azzur
ro, onde permettere ad An
tognoni di « spallare >, ha te
nuto bene II campo, vincendo 
Il duello con Tolvola. Ma dal 
glalloroaso si può avere di 
più, sol che lo si utilizzi 
secondo le sue reali caratte
ristiche. 

Giuliano Antognoli 

I u 

sportflash-spoiiflash-sportflash-sporlflash 

I • T E N N I S — Oggi a Bari ( T V ore 14)) avrà luogo la I 
finalissima per l'assegnazione del titolo del singolare , 

I maschile fra Panatta e Bertolucci, che Ieri In semiti- I 

naie hanno rispettivamente battuto Franchini e Ba- ' 

I razzuttl. I 

• M O T O — Sulla pista dall'autodromo del Mugello si | 
disputeranno oggi ((inizio alle ore 14,30) le gare dell'ul- . 

I t lma prova del campionato Italiano nelle quali saranno I 

Impegnati Agostini, Villa, Bonera, Read, Proni e Lazzarinl. • 

|
e> IPPICA — lari all'Ippodromo dalle Capannello nel I 

• Lydia Tasio » la cavalla Grande Nube si è confermata I 
• reginetta » dal galoppo Italiano vincendo davanti a Lady . 

I Allard. I 
I • R U G B Y — Inizia oggi il campionato di rugby. Nella ' 

I prima giornata (ore 15) per la serie A sono In program- I 
ma- le seguenti partite Ambrosettl-Potrarea, FFOO.-Fra- | 
scati. L'Aquila-Amatorl Catania, Metalcrom-Alglda, San-

Iaon-Parma, Wuherer-Gasparello. I 
• T E N N I S — La Cecoslovacchia é In vantaggio sull'Au- ' 

• «traila per 2-1 dopo la seconde giornata. Il doppio é stato • 
I vinto dal « canguri » In quattro sst dopo che In matti- | 

nata Krebec al srs aggiudicato II secondo singolare, so
speso Ieri per l'oscurità, battendo l'< aussle » Roche. I 

ite. sono cose che fior di pro
fessionisti devono invece 
avere E come dovrebbero 
avere' E comunque, usto che 
far nomi e stilare graduato
rie non è nostro compito, pas
siamo pure a vedere, nel suo 
insieme, ti match. 

La giornata e splendida, 
appesantita però dallo sci
rocco. Molte chiazze grigie 
sugli spalti un match evi
dentemente cui non si con
cede importanza, o in cui 
non la si afferra 

Un minuto ds raccoqlimen-
to per le cinque vittime del 
terrorismo fascista spagnolo 
e grida di « Spagna Ubera » 
a echeggiare alte e appassio
nate sull'Olimpico. Si comin
cia e, avanti che riesca a toc
care la sua prima palla, Ris-
sanen si scontra con Bellugi 
e rimedia una distorsione a 
un ginocchio' lo portano 
fuori in barella e Hamalal
nen lo rimpiazza. L'incidente 
sembra un poco assopire lo 
avvio, a addirittura clorofor
mizzata pare, al 5', la difesa 
azzurra che si fa sorprende
re in blocco da una puntatina 
neanche molto convinta dei 
finnici- sbroglia la situazio
ne comunque senza affanno 
Zoff. 

Cercano l'intesa, o quanto 
meno di connettere, i nostri 
baldi giovanotti, ma sono 
tentativi goffi nella loro po
vertà Antognoni caracolla 
bello a vedersi un po' per ogni 
dove, Pecci sembra volersi 
rimboccare le maniche, ma 
manca il nerbo e mancano, 
soprattutto, le idee Si cin
cischia e si fa solo moscia 
approssimazione Al punto 
che, al 13', è ancora la Fin
landia ad ai tacciarsi in area 
azzurra e Maekynen, di te
sta, fa la barba a un mon-
tante. 

Primi fischi. E, fin qui, que
sta nuova Nazionale se li me
rita tutti Si dà da fare Be-
netti, ma la sua imprecisione 
scoraggia. Graziani e Savoldi 
attendono invano servizi de
centi e palle giocabili. Gra
ziani anzi torna indietro a 
cercarsele, ma non fa che 
aumentare la confusione. Me
rini, lui, sempre tra i piedi 
di qualcuno non si sa bene 
cosa faccia e cosa voglia. / 
/Ischi diventano man mano 
sibili e già s'intonano i cori: 
«Buffoni», il più frequente. 
Fortuna che i finnici sono 
quegli sprovveduti dilettanti 
che si sapeva. 

Noia. E nella noia un ti
ro teso di Antognoni, al 
ZI', sul quale ti portiere nor
dico mette t pugni. Alla 
mezz'ora però è Zoff che ri
schia di capitolare' una cla
morosa serie di malintesi al 
limite della nostra area dà 
via libera a due finlandesi, 
Jantunen e Hamalainen, in 
una sola volta' i due però 
trovano modo di pasticciare 
altrettanto clamorosamente e 
non ne esce che un tiruccio 
asfittico con palla saltellan
te innocua sul fondo. Un det
taglio di cronaca (sostituzio
ne di Maekynen con Kauto
nen al 32'), qualche altro sba
diglio, sempre nuovi fischi, 
un'ammonizione a Roggi, un 
calcio a due m area per un 
banale atterramento di Gra
ziani al 42', una grossa oc
casione ancora sciupata dai 
finnici con Pastelainen su ser
vizio di Tolvola subito dopo, 
e a sollevare tutti dalla ge
nerale mestizia il fischio di 
chiusura di questo davvero 
desolante primo tempo. 

Si riprende e la lagna è 
la stessa: di football in qual
che modo ragionato nemme
no l'ombra. Sembra esserci 
pia determinazione comun
que, frutto evidente della pre
sumibile tirata di orecchi nel
l'intervallo Azzurri m pres
sing dunque, e tiri bomba di 
Benetti al 4' e di Savoldi, 
due volte, che Enckelmann 
neutralizza come può II gio
co resta ad ogni modo terra 
terra e gli ospiti non rinun
ciano anzi alle loro timide 
avances in attacco, presen
tandosi addirittura, con Pa
stelainen al 12" solo davanti 
a Zoff. Avessero qualche abi
le tiratore, i finnici, per que
sta inedita Nazionale di Bear
zot sarebbe la fine ingloriosa 
della sua breve e travaglia-
tlssima vita. 

Applausi comunque, molto 
meritati e non poco polemici 
per questi volenterosi figli del 
nord. L'Olimpico adesso è 
tutto per loro E gli azzurri 
trepestano in affanno nel piò 
triste pomeriggio della loro 
carriera. La squadra prati
camente non esiste, e ognu
no, per suo conto, gioca co
me sa: decisamente male, bi
sogna pur dire. Tiro a lato 
di Morint al 23!, qualche cal
cio d'angolo, una serie di tiri 
ribattuti, e molto inutile cia
battare. Zoff, anzi, si salva 
di piede, alla mezz'ora, su 
una ficcante incursione del 
pericoloso Jantunen. 

La partita, ormai, non sem
bra avere più molto da dire, 
ammesso che abbia fin qui 
detto qualcosa. C'è un'ammo
nizione di Soumalainen per 
un fallo su Rocca, un'altra 
bella parata di Zoff, una 
frecciata improvvisa di Jan
tunen, e ci sono sempre i 
fuchi e gli sbadigli Lo squal
lore dilaga Giocano così ma
le, questi azzurri, che non ce 
la fanno nemmeno a per
dere Come pure, non c'è 
dubbio, meriterebbero Ma 
non infieriamo, a questo pun
to, pietosamente oltre. E fac-
ciani punto, dunque 

Bruno Panzera 

• L'occasione mancala da Savoldl all'inizio del secondo tempo (sopra) e un tiro di Antognoni (sotto) 

Oggi con la Finlandia a Helsinki 

La «U 23» azzurra 
per fare bottino 

Una vittoria con uno scarto di tre gol potrebbe 
aprire la porta per la qualificazione alla finale 

Nostro servizio 
HELSINKI. 27 

Domani la nazionale Italia
na « Under 23 » affronterà la 
Finlandia, nel quadro della 
Coppa Europa di categoria. 
con un preciso obici t l \o v n 
cere con almeno tre gol di 
scarto per continuare a spera
re nella qualificazione alla 11-
naie e quindi, fare meglio 
della nazionale maggloie che 
ha solo pareggiato all'» Ohm 
Pico » La comitiva azzurra 
giunta Ieri nella capitale fin
nica, sbandiera 11 più smacca
to ottimismo, ma 11 responsa
bile tecnico. Azeglio Vicini, ha 
gettato acqua sul fuoco dei fa
cili entusiasmi, non nascon
dendosi la difficolta del com
pito Perchè se 1 finlandesi 
appaiono scarsi sul plano del
la classe, non cosi lo sono su 
quello dell'impegno e dello 
spirito agonistico Qualcuno 
al seguito della squadra — si 
t rat ta degli ottimisti ad ol
tranza — ha parlato di « pal
lottoliere ». forse rifacendosi 
all'ultimo allenamento con la 
nazionale luniores, dove i gol 
furono undici. 

Ma 11 metro di giudizio può 
rivelarsi errato, anche se co
me deterrente offensivo l'Ita
lia vanta punte come Bertuz-
zo, Casarsa e Callonl. mentre 
la retroguardia è forte del la
ziale Felice Pulicl che sta fa
cendo anticamera (è un fuori 
quota) per la nazionale mag
giore, di Maldera. di Danoui 
di Boni e Della Mai tira 
Qualche peiplessità Vicini ha 
manifestato per 11 centro
campo, dove prima dcll'infor 
tunio 11 punto di riferimento 
era l'altro laziale Vincenzo 
D'Amico ed ora sarà 11 samp-
doriano Orlandi 

Caso che sembrava In for
se ha recuperato, mentre lo 
Juventino Tardelll non gio

cherà perché lamenta una 
leggera contrattura alla co
scia destra Qui nella capitale 
finlandese una constatazione 
è \enuta spontanea da queste 
parti il calcio non è conside
rato un «mostro sacro» e non 
potrebbe essere .linimenti vi
sto che questa terra ha dato I 
natali ad un campione delle, 
i u t a di Patvo Nurmì La pas
sione per il calcio e vissuta In 
una dimensione diversa, e 11 
Innatismo non alligna a que
sta latitudine, tanto e vero 
che 1 incontro della nazionale 
magRlore in programma oggi 
a Roma contio l'Italia non è 
sta 'o neppure trasmesso In 
TV e la radio ha dato sol
tanto la notizia del risultato 

Passando all'incontro di do
mani pare che si giocherà an
ziché al monumentale stadio 
« Olimpico » di norma ce tem
pio » dell atletica nel più mo
desto stadio « Pnllokenta ». al
le ore 12 30 Le loimazioni do
vrebbero essere le seguenti: 

ITALIA Puhci Danova, 
Maldera Boni Della Marlira 
Sclrea. Caso Orlandi, Casar
sa (Callonl), Guerini, Ber-
tuzzo 

FINLANDIA- Hlcto. Pulii», 
ninen. Vepsalainen; Vlenkko. 
Vaittinen. Helskaneh: Hfuttl, 
Fljnk. Backman, Petterson, 
Steehnen 

Jagor Vaici 

LA SITUAZIONE 
Olanda-Italia 3-2 
Olanda Finlandia 3 0 
Italia-FInlandla 3 0 
Finlandia-Olanda 0-3 
Olanda « 3 3 0 0 9 2 
Italia 2 2 1 0 1 3 3 
Finlandia 0 3 O 0 3 0 t 
Oggi Finlandia-Italia 
23-11-75- Italia-Olanda 

Dopo rincontro dell'Olimpico lungo colloquio di Franchi con l'allenatore 

VIA LA TROIKA », ARRIVA GIAGNONI? 
Comincia oggi il campionato cadetto 

Genoa-Foggia «clou» di B 
At-alanta-Catanzaro duello fra aspiranti alla promozione - Il Pa
lermo fa visita alla matricola Modena - Il Varese a Catania 

Inizia oggi li 4 4 ' campionato di 
•aria 0 . Un campionato lungo ( 2 0 
squadro, 3 8 giornate) ma c«r* 
tatuante affascinante anche to
nando conto che negli ultimi tor
nai I l livello di gioco è aumen
tato, che non è mancato un «ano 
agonismo, che i l tono registrate 
Iniziative tecniche a tattiche che 
possono essere state apprestate o 
meno, ma che tuttavia hanno su
scitato Interessa e discussioni, od 
è Innegabile che abbiano portato 
alla ribalta idee nuova, allenatori 
nuovi, tutto un risveglio, un con
tributo di ricerca certamente supe
riore a quello verificatosi nella 
massima divisione nazionale, dove 
pure le acque non sono rimasta 
stagnanti. 

In buona sostanza, del resto, 
e proprio questo i l contributo che 
si chiede al campionato cadetto» 
presentare giocatori nuovi, alle
natori preparati, verificare la va
lidità di certi schemi (e si tratta 
di una verifica a lungo termine). 
Par quanto riguarda l'equilibrio 
bisogna osservare che difficilmen

te si verifica il caso che una 
squadra cominci a tirare II grup
po e poi si allontani annullando 
ogni possibilità di recupero delle 
altre. Sembrava potesse tarlo il 
Verona nel campionato scorso, la 
squadra « super-star », come era 
stata definita. Poi sapete tutti co
me andò a finirei II campionato 
10 vinse i l Perugia rivelazione (a 
si Impose all'attenzione un tecni
co giovane, Castagner, e ricco di 
nuovo Ideo) ; secondo si classifi
cò il Como (allenatore March lo
ro, altro giovane dalle Idee chia
re) a per II terzo posto si do
vette ricorrere allo spareggio tra 
11 Verona, squadra superstar, e 11 
Catanzaro che i'allanatoro DI Mar
zio aveva saputo tirar su tanto be
ne che dalla paura di retrocederò 
si passò all'attesa «nt usi astica per 
la promozione, vinse il Verona (e 
Mezzanti fu II suo protota), ma, 
ripeto, dovette ricorrere allo spa
reggio. 

Questo per dire che anche se In 
partenza si possono indicare del
le favorite, non e'* nessuna garan

zia che poi queste divengano pro
tagoniste del torneo. Pere ho e 
un campionato di fondo, perchè 
occorre flato lungo e resistenza, 
perchè tante forze giovani che 
vengono alla ribalta possono deter
minare qualsiasi sorpresa. Questo 
• Il campionato di aerie B, e 
perciò è Interessante e ricco di 
fascino. L'augurio che facciamo a 
quello che sta per cominciare è 
che non venga meno a queste 
prerogative e si svolgo all'inse
gna delle massima correttezze e 
regolarità. 

Intanto, alla prima giornata, su
bito una partitissima! Genoa-Pog
gia, quanto a dire II confronto 
Ira due favorite. E per completa
re si può aggiungere Atalanta-Ca-
tanzaro (altre due aspiranti alla 
promozione), Modena - Palermo, 
scontro fra matricole e una delle 
favorite. Completano II cartello
ne. Avellino-Vicenza, Brlndlil-Reg-
giana, Catania-Varese, Pescara*Bre-
scia, Samb-Spal, Taranto-Novara a 
Ternana-PIacenza. 

Nel milionario Gran Premio di Merano 

Aran, Appio Claudio e Trapezio 
sono i cavalli del pronostico 

MERANO, 27 
Le bandiere di cinque Na

zioni saliranno domani In ci
ma ai pennoni dell'Ippodro 
mo di Maia per la trentasele-
sima edizione del Gran Pre
mio Merano Scuderie di 
Francia, Germania, Svizzera, 
Neozelanda, Italia, schiere
ranno in campo 1 loro cavalli 
per dare l'assalto al 51 mi
lioni in palio. Quattordici, do
po il ritiro a sorpresa di 
Whlspln, 1 purosangue che 
affronteranno il duro percor
so di cinque chilometri co
stellato di ostacoli parteci
pare al Gran Premio Mera
no, uno dei confronti più spet
tacolari della stagione ippica 
europea, e motivo di attra
zione e di orgoglio al qunle 
è difficile sottrarsi Lo schie
ramento nazionale, che ha 
perso purtroppo una pedina 
di altissimo valore come Chi-
vns Regal. il vincitore della 
scorsa edizione, può in com

penso contare su giovani e 
promettenti soggetti come il 
quattro anni Appio Claudio 
e Trapezio, oltre che su un 
cavallo di grande qualità, an
che se di difficile estro, co 
me 11 sci anni Aran. Per non 
parlare poi dell'intramontabi
le Tornado Tim, un irlande
se di dieci anni ricco di e-
sperlenza e di forza, e del 
francese Mllezero, terzo l'an
no passato, ed ora preparato 
esclusivamente per tentare 
il gran colpo con maggiore 

La TV trasmetterà 
un tempo di « B » 

Alle 19 sul « Nazionale » 
sarà teletrasmessa la cronaca 
registrata di un incontro di 
serie B. La telecronaca andrà 
In onda per la rubrica «no
vantesimo minuto». 

fortuna Anche a Vaal. Za-
dum e Gressoney che com
pleteranno il campo del no
stri, blsogneià riconoscere più 
di una chance Ci presentia
mo dunque, piuttosto forti 
questa volta, al confronto con 
gli specialisti stranieri. 

Tra loro sono i francesi, an
cora una volta, a portarci l'In 
sIdia maggiore Dom Bols e 
Cupldan, più che Ludicrous 
sono avversari agguerriti 
Non forse all'altezza di un 
Mister Magoo che spopolò nel-
1 edizione del 71. ma certo 
soggetti addestrati e più che 
collaudati sugli ostacoli Poi 
c'6 11 neozelandese Frederlk 
Ben presentatosi a Maia, due 
settimane fa per raccogliere 
la terza moneta della Gran 
Corsa Siepi, dietro a Cluffa-
gni e ad Anonimo Venezia
no. Poco Invece dovrebbero 
contare. In tut ta obiettività, 
la svizzera Contredanse e 11 
tedesco Caruso 

Franchi: « Mi ha colpito la mancanza di volontà dei 
giocatori... Forse bisognava fare dei cambi » — Ber
nardini e Bearzot: «Abbiamo toccato il fondo...» 

HE" stata una partita tri
ste, deprimente e in questo 
momento non posso dirvi se 
nel futuro cambieremo Pos
so solo dire che abbiamo toc-
epto il fondo » questa la pri
ma dichiarazione di Bernar
dini a conclusione della scon-
3ertante prova degli azzurri 

ontro 1 finlandesi. E cosi, 
éuesta volta, nessuno, da 
Bernardini e Bearzot per 
(arrivare a Franchi, si è trin
cerato dietro scuse banail 
'Tutti hanno affermato che 
ili nostro livello calcistico è 
fra l più modesti e tutti ri
petono che bisognerà cam
biare, rinnovare. Il primo a 
parlare della prova degli az
zurri è stato Bearzot 11 quale 
ha esordito dicendo « E' sta-
ta la più brutta partita gio
cata dagli azzurri negli ulti
mi anni ma anche se alla 
fine del primo tempo avessi 
cambiato qualcosa, non avrei 
combinato niente di positivo 
perché tutta la squadra si è 
espressa male Mentre i no
stri avversari sono stati in 
grado di mantenere tempre 
un ritmo serrato, noi non 
siamo neppure riusciti a ri
petere la prima mezz'ora di 
Firenze contro la funiores I 
finlandesi ci hanno dato una 
lezione calcistica » 

— Dopo questa umiliante 
prestazione, ci saranno del 
cambiamenti? — gli abbiamo 
chiesto 

« A caldo non posso rispon
dere Parlerò con Bernardini 
e vedremo quello che si po
trà fare Però tenete presen
te che noi abbiamo convocato 
il meglio che offre il campio
nato italiano Mentre noi non 
abbiamo combinato niente 
gli altri hanno dato vita ad 
un gioco piacente poiché ogni 
reparto sì t mosso con ar
monia e con idee chiare » 

— E' questo, quindi. Il li
vello del nostro calcio? — 
abbiamo insistito 

« Penso di si Anche se si 
è trattato di un episodio Ma 
esiste anche un problema di 
mentalità ed è appunto per 
questo, cioè per cambiare che 
dobbiamo puntare sulla "Un. 
der 22" ». 

Mentre Bearzot rispondeva 
alle domande, nella saletta 
stampa è entrato Bernardini 
che è stato a più riprese con
testato dal pubblico E Ber
nardini senza attendere che 
qualcuno gli ponesse una do
manda, ha dichiarato « Con
fermo tutto quanto ha detto 
Bearzot Starno responsabili 
per il 50 per cento ciascuno 
E' stata una partita deluden
te poiché potevano vincere 
benissimo i nostri avversari-
loro hanno avuto tre occa
sioni per segnare noi non 
ci siamo mai riusciti In que

sto momento siamo depressi, 
mortificati e anche angoscia
ti Siamo preoccupati perché 
non vediamo nel futuro nien
te di importante Ora c'è da 
sperare solo nei giovani » 

Franchi — che ha avuto 
un lungo colloquio con Già 
gnonl tanto è vero che si è 
sparsa subito la voce che 
Bernardini e Bearzot verreb
bero quanto prima sollevati 
dall'incarico —, dopo aver 
sottolineato che l'unica cosa 
positiva della giornata e sta
to 11 minuto di raccoglimento 
per 1 5 patrioti spagnoli fu
cilati dal regime fascista di 
Franco, parlando dell'incon
tro ha detto « Quello che 
maggiormente mi ha colpito 
è la mancanza di volontà da 
parte dei giocatori Nessuno 
si è impegnato mentre invece 
oggi sarebbe stato proprio il 
caso di rimboccarsi le mant
elle e di giocare alla morte 
Poi, detto fra noi. forse sa

rebbe stalo il caso di effet
tuare dei cambi anche se 
non sarebbe cambiato nien
te» 

I. e. 

A Liedholm 
il «Seminatore d'oro» 

I l « Seminatore d'oro » e slato 
assegnato a Nils Liedholm, allena
tore della A.S. Roma. 

Gli altri troie! minori sono 
stati attribuiti agli allenatori: Ca
stagner (Perugia), per le Bi Fab
bri (Piacenza), per la C: Zanet
ti (Cosenza), per la O; Cei (Lar-
danese), per I « dilettanti ». 

11 riconoscimento all'allenatore 
che ha acquisito particolari bene
merenze nell'istruzione e nella va
lorizzazione del giovani, e anda
to a Giorgio Bravi (Roma) . 

I quattro premi rUervati agli ar
bitri nono alati assegnali a Agno-
lin, Longhi, D'Ella a Doverla (di
lettanti). 

I I trofeo i Leone Boccali » *• 
andato a Nando Martelli ni . 
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...per chi vuole andare 
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